
golare , c diftinto lo liete 
Voi, nato, allevato, e adde- 
ilrato al governo in quelli 
fudditi voltri Stati. Voi, che 
da’ primi anni apprendere la 
fcienza del mare, e imparaile 
come un fragil legno regga 
invitto alle più furiofe pro­
celle, e quafi all’Oceano inf­
lu it i ,  e all’ adirato Nettuno; 
molto meglio faprete l ’ arte 
di contenere in dovere i vo* 
Uri torrenti, e fiumi, che fe 
non odono nè la ragion, nè 
la legge, cedono però alla 
forza, e alla applicazione di 
que’ principj , che in quello 
aureo Libro i primi Valen­
tuomini del noltro, ed ulti­
mo Secolo, forniti d’acutiffi-


